Allegato C)

Pur riconoscendo che la Convenzione  sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello locale,  firmata a Strasburgo nel 1992 tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa, ha per oggetto la disciplina delle elezioni amministrative e che tale Convenzione è  stata solo parzialmente ratificata dal legislatore nazionale
,  pare  opportuno richiamarne  il disposto degli  articoli 6 e 7 :

Art.6

1. Ciascuna Parte si impegna con riserva delle disposizioni dell'art. 9, paragrafo 1, a concedere il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni locali ad ogni residente straniero, a condizione che questi soddisfi alle stesse condizioni di quelle prescritte per i cittadini ed inoltre che abbia risieduto legalmente ed abitualmente nello Stato in questione nei cinque anni precedenti le elezioni. 

Omissis .

Art.  7


Ogni Stato parte può, sia unilateralmente che attraverso un accordo bilaterale o multilaterale, stipulare che i requisiti di residenza stabiliti nell’articolo 6, siano soddisfatti da un più breve periodo di residenza.

(Si ritiene che ogni estensione del diritto di elettorato attivo e passivo in capo a cittadini stranieri non comunitari, non possa prescindere dall’individuazione di una durata temporale della loro residenza in Italia. 

� Legge 8 marzo 1994, n.203 (Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello locale, fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992, limitatamente ai capitoli A e B .)	





